
Verbale del Consiglio Direttivo dell’A.N.ITA. 

Verbale n. 12/2025 

Lunedì, 29 dicembre 2025, alle ore 20:30, si riunisce a Valmadrera, il Consiglio Direttivo dell’A.N.ITA. che 

vede la partecipazione dei seguenti consiglieri: 

Italo Bertolasi P A V Marco Calzone P A V Claudio Ceresa P A V Matteo 

Consolandi 

P A V  

Elena Discepoli P A V Massimiliano 

Fantoni 

P A V Paolo Gasparini P A V Paola Isacchi P A V  

Chiara Orlandi P A V Marina Paul P A V Elvira Prato P A V Claudio Reali P A V  

Gabriele Rossetti P A V Giampietro 

Tentori 

P A V Elio Vera P A V  P A V  

Soci presenti:  

Note:  

Legenda:    P = presente           A = assente          V = presente in video/audio conferenza 

 

Ordine del Giorno: 

1. cambio regime IVA 

2. punto della situazione sulle presenze e le deleghe per l'Assemblea Straordinaria dei Soci 

3. varie ed eventuali 

 

Constatata la presenza del numero legale e il corretto funzionamento della videoconferenza, il Presidente 

Giampietro Tentori dichiara aperti i lavori del Consiglio Direttivo. 

 

1. cambio regime IVA 

Il Presidente Tentori informa che dall’1/1/2026, per le Associazioni di Promozione Sociale, quali 

appunto l’A.N.ITA. non sarà più opzionabile la scelta del regime IVA dato dalla L.398/91.  

Restano due scelte possibili: 

1. andare nel regime ordinario 

2. optare per il regime forfettario previsto dal Codice del Terzo Settore ai sensi dell’art.86 c.7 

La prima scelta ci permetterebbe di recuperare l’IVA che noi paghiamo su alcune attività (ad 

esempio l’affitto del Nuvola Village di Cavenago. Di contro però, oltre che applicare ai non soci 

l’IVA al 22% per gli ingressi, ci obbligherebbe a una contabilità piuttosto complessa per volumi di 

“affari” estremamente limitati. Inoltre anche sulle Tasse da versare sui proventi di tipo commerciale 

verrebbe applicata un’aliquota ordinaria. 

La seconda opzione, se da un lato non ci permette di recuperare l’IVA, dall’altro ci semplifica le 

operazioni contabili. Sugli incassi, di qualsiasi natura, non si applica l’IVA e la tassazione, attuale, è 

per le APS del 3% sul 24% dei proventi.  

Alla luce di quanto esposto, il Tesoriere Massimiliano Fantoni propone di optare per il regime 

forfettario. 

La proposta è approvata all’unanimità. 

Deliberata l’opzione IVA nel regime forfettario, considerato che: 

 per il rispetto delle norme contenute nel Codice del Terzo Settore le attività rivolte ai non soci 

sono da considerarsi come attività diverse, seppure per l’A.N.ITA. rientranti tra quelle di 



interesse generale 

 che su questi introiti dovremo comunque versare l’IRES, pur non dovendo applicare l’IVA 

 che sempre per questi introiti dovremo prevedere una contabilità separata e che per questo si 

prevede di dotarsi di strumenti informatici utili allo scopo  

il Presidente e il Tesoriere propongono al Direttivo di approvare la regola interna che per le attività 

a pagamento, dove il corrispettivo è versato all’A.N.ITA.  e poi noi sosteniamo le spese relative 

all’evento/iniziativa, ai non soci venga applicato un sovrapprezzo del 25%. In coerenza con quanto 

disposto dal Codice del Terzo ASettore e dallo Statuto associativo per soci si intendono solo ed 

esclusivamente coloro che versano la quota associativa all’A.N.ITA. 

Anche questa proposta è approvata all’unanimità. 

 

2. punto della situazione sulle presenze e le deleghe per l'Assemblea Straordinaria dei Soci 

Si da riscontro ai soci che hanno già versato la quota associativa 2026 e quindi concorrono al 

calcolo del quorum minimo di presenti all’Assemblea straordinaria dei Soci del 10 gennaio 2026. 

Alla data odierna risultano 132 soci aventi diritto di voto. Di questi 90 hanno garantito la presenza a 

Lecco o in videoconferenza oppure hanno già inviato delega. La % risulta pertanto essere 

leggermente al di sotto del 70%. Occorre che dei 43 soci che non hanno comunicato la presenza o 

inviato delega almeno una decina provvedano in tal senso. A tal scopo, dopo aver individuato le 

conoscenze personale dei Consiglieri presenti, che provvederanno a contattare individualmente i 

soci, si decide di inviare immediatamente una mail agli iscritti non ancora contatti. Ad inizio anno, 

in assenza di risposte, ciascun Consigliere si farà carico di contattare telefonicamente i soci 

“latitanti” spiegando loro l’importanza dei due atti che andremo ad assume con l’Assemblea di 

gennaio e soprattutto spiegando la indissolubile necessità di avere la presenza di almeno i ¾ dei 

Soci  presenti in regola con il versamento della quota associativa 2026.  

Il Presidente Tentori ringrazia anticipatamente per le disponibilità all’opera di convincimento e 

auspica che anche gli assenti alla riunione di questa sera, convocata last minute per la necessità di 

ratificare il cambio di regime IVA si facciano carico di quest’opera che per importanza e 

delicatezza non può essere in carico a pochi Consiglieri. Intorno al 4 o 5 gennaio si rifarà il punto 

della situazione e si procederà poi all’eventuale sollecito telefonico individuale.  

Alle ore 22:45 di lunedì 29 dicembre 2025 si chiudono i lavori del Consiglio Direttivo.  

 

Il Presidente e Verbalizzante 

Giampietro Tentori 

 


